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FAQ n. 2 
 
Facendo riferimento alle informazioni tecniche richieste (pag.6 Lettera d’invito), siamo a richiedervi 
quanto segue: 
  

Punto a) Poiché nel settore della proprietà industriale non vengono stipulati contratti di 
collaborazione né scritte lettere di intenti con i corrispondenti esteri, in che modo questi rapporti 
potranno essere documentati? Dal nostro sistema gestionale possiamo fornire l’elenco dei 
corrispondenti con relativo fatturato annuo (2022) ed eventualmente produrre copia di fatture 
per dimostrare che il rapporto è realmente in essere. Se questa modalità fosse accettata, 
quante fatture dovremmo produrre e per quanti corrispondenti? 
Per quanto riguarda invece la rete territoriale italiana possono valere le sedi presenti in visura e 
i recapiti per i quali esiste un contratto d’affitto? 
Punto d) In che modo i depositi per opposizione dovrebbero essere documentati? Dal nostro 
sistema gestionale possiamo fornire l’elenco corredato da numero fattura, descrizione presente 
in fattura (che attesta di cosa si tratta), cliente ed eventualmente produrre copia di fatture. Se 
questa modalità fosse accettata, quante fatture dovremmo produrre? 
Punto e) In che modo i depositi per rinnovo dovrebbero essere documentati? Dal nostro 
sistema gestionale possiamo fornire l’elenco corredato da numero fattura, descrizione presente 
in fattura (che attesta di cosa si tratta), cliente ed eventualmente produrre copia di fatture. Se 
questa modalità fosse accettata, quante fatture dovremmo produrre? 

 
Punto a)  

Il criterio in argomento è teso ad assicurare il profilo premiale in considerazione dell’attualità della 
specifica capacità dell’operatore economico di essere dotato di collaborazioni con corrispondenti 
extraeuropei in fase di esecuzione contrattuale. 
L’Operatore economico, nell’offerta tecnica, dovrà dimostrare specificamente l’attualità del requisito 
richiesto. Pertanto, all’interno della relazione illustrativa, oltre che alla rete dislocata sul territorio, 
dovranno essere dichiarate le collaborazioni con corrispondenti esteri in vista della futura esecuzione 
contrattuale. Tali rapporti dovranno essere comprovati, con qualunque mezzo, attraverso, a titolo di 
esempio, contratti di collaborazione, lettere di intenti e/o qualsiasi strumento ritenuto idoneo allo scopo 
che comunque attesti l’effettiva esistenza del rapporto dichiarato. A maggiore specificazione, per 
l’attribuzione del punteggio tabellare in argomento, la dimostrazione della rete estera può avvenire anche 
attraverso la conseguita disponibilità - da parte della sede estera - a collaborare al fine di dimostrare, anche 
solo potenzialmente, la struttura su cui il committente potrà contare per la futura esecuzione contrattuale. 
Come da disciplinare, l’operatore economico otterrà 1 punto per ogni rapporto documentato, fino alla 
concorrenza massima di 20 punti. 

Si, per quanto riguarda la rete territoriale italiana possono valere le sedi presenti in visura e i recapiti per 
i quali esiste un contratto d’affitto. 
 

Punto d)  
Si, è possibile per l’operatore economico fornire l’elenco dei depositi per opposizione, corredato da 
numero fattura, descrizione presente in fattura (che attesta di cosa si tratta), cliente e copia conforme delle 
fatture indicate nel predetto elenco. Per ogni deposito per opposizione, documentato con relativa fattura, 
l’operatore economico otterrà 1 punto fino alla concorrenza massima di 12 punti. 
 

Punto e)  
Si, è possibile per l’operatore economico fornire l’elenco dei depositi per rinnovo, corredato da numero 
fattura, descrizione presente in fattura (che attesta di cosa si tratta), cliente e copia conforme delle fatture 
indicate nel predetto elenco. Per ogni deposito per opposizione, documentato con relativa fattura, 
l’operatore economico otterrà 1 punto fino alla concorrenza massima di 12 punti. 


